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"DE THERMIS di Andrea Bacci”  
conferenza a cura di Hermas Evio Ercoli 

Bacci è uomo del secondo rinascimento. Elpidiense, nasce forse nel 1524, po-
chi anni prima del sacco di Roma. Studente a Matelica e poi a Siena. Nel 
1576 diventa cittadino romano e nel 1586 archiatra di Papa Sisto V. Fu 
l’idraulica il primo grande argomento al quale si dedicò e che ne consacrò 
l’ingegno. Ne è prova l’opera per la quale è famoso nel mondo, il De Ther-

mis, che conobbe una  famosa edizione nel 1571. La natura di tale edizione 
va interpretata alla luce di un manoscritto presente nella Biblioteca Comu-
nale Mozzi-Borgetti di Macerata, che merita grande considerazione.

 
Nel set-

tembre di quello stesso anno (1557) straripa il Tevere e Roma viene som-
mersa da una drammatica inondazione. Nel 1558, a tambur battente, pub-

blica sul tema un’opera di idraulica:  Del Tevere, della natura e bontà delle acquee delle inon-

dazioni. Andrea Bacci diviene così l’antesignano della cultura moderna di bacino idrografico 

e propone il controllo delle acque attraverso l’intervento ingegneristico di chiuse. La pubbli-
cazione dell’opera ottiene un grande successo, ma diviene oggetto di una feroce polemica che 
nella Roma dell’epoca non fu di poco conto. La città devastata dal sacco dei lanzichenecchi 
cercava di ricostruire parte degli antichi splendori. Bacci propone di evitare i danni delle al-
luvioni attraverso un imponente sistema di opere di ingegneria idraulica, ma né la nobiltà e 
tanto meno il papato hanno alcuna intenzione di investire risorse in lavori di opere pubbliche. 

Meglio rischiare i danni della calamità che interrompere la stagione manieristica di ricostru-
zione architettonica dei palazzi e delle chiese del potere papale. Un tema tecnico come quello 
idraulico nella capitale diviene subito confronto e scontro politico. Il trauma delle polemiche 
inducono il nostro Bacci alla prudenza e lo convincono 
a non dare adito ad altre critiche con la pubblicazione 
del De Thermis. Il manoscritto di Macerata rimane 

quindi nel cassetto.  
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